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A Cas.ah1anca nel gennaio del '43 
fu deciso. il colpo finale contro il 
f.asc1smò. Qualche mese dopo il 
convegno nella bianca · citta dove 
l'Oriente si .affaccia di~ là dalle co
l.onne d'Ercole, il fascismo eira c.a· 
duto. 

A Teheran i capi d~lle t:re poten
ze in lotta oo.n i~ nazismo hanno 
decis.a l'esecuzione del naz'ismo. 

. Con eguale inesorabile pr-ecisio
ne, d-op•o la condanna p.ronunziata 
nella vecchia città persi.au:~a, il na-
zismo cadrà. , 

L'ora avanLa: tra poco l'ora pre
cipiterà. La decisione è ormai per 
oggi, l'oggi della st01·ia per cui le 
~i ornate angosci•ose della nostra vi· · 
ta sono brevi istanti, sono fugaci 
vibrar·è dti.1 ciglia . . Batte lenoo il rit
mo del tempo per la nostr.a · impa
zi-enza di uomini, ma gira vdoce la 
ruota del destino e volge nel suo 
moto, che sembra tardo solò per.· 
eh~ gigantesoo, eventi grandiosi. 

Li v:eo ~emo all~ra i co.n~p-~statori 
superbi, li predon1 metodici, 1 mar
tirizzatori esperti, . i dominatori i
nesorabili, 'li vedremo i Nibelunghi 
fedeli fino alla morte al delitto ed 
.al l1relJinquente, li ~edremo smarriti e 
piccini, seguire più .supini ch e! co
raggiosi, il loro Hagen duro e spie
Lato oome il suo d·eiStino . . Li vc<lre
mo come nei versi del loro Heh· 
bel; · " So11Jo questi i conquistat,()ri 
Jel mondo? No, mucchio di , sabbia 
che. può rovinare, città e campagna, 
ma se il vento lo trasporta. Hanno 
conquistato il mondo con il nume· 
ro. Il milione è potenza, ma il gra· 
no di sabbia rimane grano di sab· 
bia ". Li vedremo schiac-ciati dal
la· maledizisqne dei Nibelunghi: 
" siJete fuori dalla pace degli uomi
ni ed! avete perduti i diritti della 
guerra" .. 

Prepararsi a questa ora per dimo· 
&trare che se è facile scendere con 
n-oncuranza le nostre valli ind'ife
ie, è .ancora .fatale il risalirle in di
sordine e senza speranza. Ecco il 
dovere. · 

La nostra causa ha già vinto. Te
dleschi ~ f.a.;;cisti possono fare del 
male agli italiani ma non possono 
più far0 .alcun male all'Italia. Essi 
non pesano più sul destino deUa 
atoslir.a · p:atria, incapaci come sono 
di dominare il loro stesso· destino. 

Bi~gna nondimeno combatterli 
11nche se già per3uti ,combatterli 
con tutte· le forze perchè, se parve 
sempre oos.a sublime intraprendere 
la battaglia senza . .;;per.anza e per.;;e
verarla senza successo, noi farem·o 
di meglio, Q.oi .accorreremo :al .;;a· 
ocificio per una vittoria già sicura. 

Veu't'anni di fasci mo hanno por
tato l 'Italia - ,a ritroso di· secoli 
- ad èssere corsa dagli oserciti 
~ttranieri. Noi dobbiamo in pochi 
:mesi risalire il corso di qu-esto spa
vento.;;o regresso. La cacciata dei 
tedeschi non deve essere oper.a solo 
degli anglo~sassoni. Per ogni . ingle· 
se o amercano che cade sulle balz-e 
legli Appennini centinaia di italia
Ili devo:qp essere soldlati nella lotta 
iilenziosa pronti oome gli eroi di 
Napoli e di Cef.alonia, :a scendere 
aUa lotta .aperta. Il d-estino ci ha 
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offerto, con la sopravvivenza del 
Nazismo al Fascismo, .la prima -e 
pronta ~ccasio.ne ·èi ripre.;;a. Essa 
non è stata sino · adr ora nè trascu
rata nè sciupata e non lo s.arà nel 
pro sinio precipitare di et--enti. 

n giorno dellla lotta non è temi
bìlé per un. popolo esasperato. E' 
temibile invece per gli italiani, il 

. domani, il gionio del lavoro ,POli· 
tico coiStante e perseverante, pa
ziente e tenace. I nemici attuali so· 
J.liO già vinti. I nemici temibili e 
perdò i veri nemici sono in noi. 
Sono gli ita1iani d-ella serv·a Italia, 

' dell'Ital1a morbi d.a che vfsse quieta 
e !>cettica sotto la tirannia. I v-eri 
nemici sono .l'indJifferenza delle 
clas.;;i rurali, le impazienze dd pro· 
letariato, gli intrighi dei capitalisti, 
lo scetticismo degli i:ptellettuali, la 
corruzione dei burocrati. Nostri ne· 
miei sono J.e ciance di cui è ine· 
s.austa la .;;ventura, la boria n.a:r..io· 
nale, la aspeuativa dei miracoli in 
luogo del senso dri ince~Ss.ante fati· 
oo, le alternative di supina rasse
nazi>One e di .smaniose pretese. 

Immense po.;;sibilii:à di lavoro e 

di 'ripresa si offr·ono .all'Italia · libe· 
ra nel mon6 o li,berato. Ma occorre 
che 1a tensione rivoluzi!(jnaria, che 
sprigiona tante energie · e d·omina 
tanti sbandlamenti·, non cada oon la 
fine ùella Motta contro i tedeschi. 
Allora cominc-erà la veFa l·otta con
tro il .fascismo, non contro le lar
ve di quella frazione fasci sta, che 
si ehi.ama .repubblicana, e · che è 
.fedele .a sè stessa fino al tradimen
to della nazione, Iita contro il fa-
scismo dei reazionad·, che in Italia 
si è sempre manifestato a .periodi 
ricorre:ttti . . 

Bi.;;ogna riprendlere la rivol-u:zio
ne italirana, morale e sociale, in

. terrotta ·c~ l'unità monarchica, 
ripilenderla non con lo sbracato di-
ordine che seguì l'.altra guerra, 

non c·on l'inc-oncludente declama
zione -alte.rnata alla sterile violen
za, ma con la c.omp.attezz~ c elle 
forze pop-olari, c-on la risoluta fede 
nel1a libertà, 1a assennata audacia 
&elle riforme. 

B-ioogna riprendcrla con l'animo 
d-ei patrioti del Ri orgimcnl•), féde
]i nelle ore più buie all'.mnmoni
mento che Mazzini lanciava all'in
domani ( el disatStro 2ei Bandiera: 
« fermi e costanti, la causa che noj 
difendiamo è immortale •). 

L'ULTIMA BUFFONATA: . . ' ' , 

1& ·so-cializzazione fasci-sta 
L'ultima s'intende in ordine di 

tempo, ma certo una delle più gran· 
di ciarlatanate d,i un regime che 
pure ne ha fatte di tutti i colori, 
comunque una delbe mistificazionì 
più " totalitarie-" fra· qUJelle per 
cui r·imarrà celebre il fascismo. 

I provu.edime:nti del Consiglio 
dei Ministri del 13 gennaio la.sce· 
ranno indifferenti gli italiani _i quar 
li si rendo-no· perfettamente conto 
che l'opera di socializzazione non 
potrà .essere attuata dal fascismo 
per due buoni motivi; 1° il sabo
taggio che tutti i lavoratori faranno 
deM!~niz:iativa fascista; no la per· 
dita del potere che avverrà sicura· 
mente fm qualcke mese. 

Non è quindi il caso di esamina
re a fondo dei provvedimenti desti· 
nati a restare inoperanti. Vale so
lo la peiw. di rilevar.e che il /asoi
smo, do-po aver tolto dai program
mi dell'opposizione la pregiudiz_iale 
repubblicana, .si appropria ora, al
meno a~l' apparenza, della più viva 
rivendicazione dei partiti di sini· 
stra. 1 nuovi so-ioni, sostenuti dalle 
ormai spuntate baionette nazistJe, 
teutaroo di svuotare l'antifascismo 
delk sue armi programmatiche ma 
non si re.nd.(Jino conto che nulla, 
assolutamente nulla, potrà far ri
conquistare loro la fiducia della 
nazione. 

Agli antJifascisti rimangono in:tat
te le armi della fede nella libertà. 
e nella giustizia, rimane la decisio· 
(l.e incrollabUe di cancellare d.al 
novero degliJ italJitmi coooro che ri· 
'dando effimera v.ita al fascismo e 
co~laborarulo coi nazisti si sono au-

maticamente posti al barulo della 
nazione, rimaroe la certezza che un 
programma di vera socializzazione 
portà essere applicato solo con me· 
todi radicali e non con le misure 
di compromesso ora mrmunciate e 
sopratutto applicato da uomini or 
nesti. M etoa'i ·e uomini che il fasci
smo ' 1Wn1 ha mai avuto e non ha 
1~ppure era. 

Ma vi sono altri aspetti della ri· 
forma progettata dal fasc-ismo, Si 
tJratta non di una socializzazione, 
ma di una statizzazi(JI{Ve, ai .. una 
vera e propria manomissione del· 
la ricchezza nazioTUiile a beneficlo 
di ima cricca di dirigenfii imposti, 
e come tutte le riforme che avven
g()no per impos.izione e al· di fuori 
del controllo dv una vera e libera 
a.:emocrazia non può raggiungere u-
1UJ scopq di effettivo beneficio per 
la collettività. 

E poi che parte hanno i tedeschi 
i1nJ tutto quJesto? E' chicmo che nel· 
l'Italia ftiscista o-ggi non si muove 
foglia che Hitler non voglia e per
tanto vi è da credere che se il na
zismJo ha dato il permesso di · pub.
b~icare i nuovi progetti di legge è 
perchè · spera (/,i trarne dei benrefi· 
ci; ad esempio la tranquillità della 
massa operaia tutta contenta di di· 
ventaT'€. .• padrona. 

M a i lavoraDori non sv lasciano 
turlupinare: non solo essi hanTUJ ri
sposto con lo sciopero &i Genova, 
ma saboteranno qualsiasi tentativo 
fascista di ·far nominare loro comr 
missi:ni d.i fabbricOJ o di g.estilone. 
Prima liberare ~'Italia dai fascisti e 
dai 1tazisti e pm in un clima di o
nestà, di libertà e di democrazia si· 
parlerà di riforme sociali. 
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CRIMINE 
VERONA 

GiustJizia è fatta! E' il grido con 
il quale il fascismo" r-epubblicano "ha 
annunciato al mond-0 la tragica e i· 
gnominio.sa farsa del processo di 
Veronçt. 

Ma quale giustizia? Quella dei de
l.,.quenti che sopprimono i com· 
plici? . O , quella di esseri perdu;i, 
assetatt. di vendetta? O non piutto
sto quella di supini · esecutori degli 
ordini hitleriani? Tutto p-ossono in
vocare i giudici di V eroua e i loro 
mc:n.danti fuorchè l'avallo della giu · 
.suzw, e del airitto che nè fascismo 
nè nazismo hanno 1nai conosciuti. 
Il fascismo, che tan~o ambisce ad 
·essere "rivoluzionario ", ancor'a u· 
na volta lo· è stato- solo nella for
ma _ e non ha. saputo che im it'ure 
tardivamentJe la qmdotta di Robe· 
spierre o fe stragi hitleriane del 
30 giugno '34. · 

. Ed ancora una . voltn Mussolini, 
sia agendo per impulso proprio 
che per {}ra'ine di Hitler, ha sba
gliato ingcmnando·si sulla' psicologia 
del popolo italiano. Questi, al qUll· 
he sono state gettate come offa le 
·teste di cinque ex·fedeli collabora
tori a'ell' ex·duce, è rimasto disgu
stato dal' gesto opportwiistico, dalla 
fretta dei giudici, dalla malafede 
trapel(mte dalla im postaziofllle della 
accusa, aaUrn puerilità della difesa 
consentJita, dal nessun rispetto per . 
le 1zorme di giustizia. Il popolo i
taliano !1a unanimamente riunito 
neìlla ' stessa condanna _ che ben 
altro tribunale sanzionerà con altra 
motivazione - . giudici, mandanti e 
condannati. 

Mentre il fascismo parla di li· 
bertà di critica, blatera di elezioni 
ecc., conda11na ' i membri di quello 
che fu il . suo massimo- consesso do
ve il diritto di voto esisteva anche 
prima del 26 lug6io. Ma er~ un 
" 'diritto " · che non contemplava la 
possibilità di dire di no al padrone. 

Jl proc~so ai capi del fascismo è 
ancora da fare e allora, a pro
posito di ordini del giorno, Fari· 
rtacci che voleva consegnare l'Ita
lia aMa Germania risulterà ancora 
più colpevole àel fuggitivo Grandi, 
de{l'imbelle Ciano, del· rimbambito 
De Bono, del maloopitato Gottardi 
e d.el prevaricatore Marrinelli. E piiL 
di tutti risultJerà . conpevole il gran• 
de assente di Verona, in malato di 
"Gargnano. 

Il popolo italiano ha orrore di 
quello che è avvenuto a Verona 
non perchè cinque membri del gran· 
consiglio fascista siano caduti sotto 
il piombo di Ujn plotone di esecu
zione (ben più nume1·ose e più e· 
r-oiche sono le vittime del fascismo 
repubblicano fra i patrioti e gli an
tifascisti) ~ per l'onta che il pro-. 
cesso costituisce per il senso di di
gnità e di giustizia che la nazione 
inoonde riconquistare una volta per 
sempre. 

~: 



MOLTE 
PO,CHI 

Il ventennio di 1otta antifasci.;ta 
ha co!Stituito un elen1:ento di 1mità 
fra coloro che vi hanno parte~ipa
to, al di sopr.a delle origini diver· 
e e delle diver e formazioni poli

Liebe, cui eia cuno aderi. ca. 
L'effetto positivo di questa · uni

tà, nata dall' esperie1 
c vi t•o il 25 luglio e si · vede l 
ra nel modo con cui è condotLa la 
lotta del Comitato di Liberazione. 
Questo, radunando intorno a sè tut
t.e le f orz.e schiettamente antifa.;ci-
te ne ha resa e ne rende p.iù oeffi

ca:e l'azione, non solo coordinan· 
do ali sforzi e i mezzi materiali, 
m~ ;onendo di fronte .agli italiani, 
per Lanto tempo tenuti in ùna sud
ditanz.a çhe inibiva loro l'uso di 
ogni giu,dizio, un quadro semplice 
delle posizioni politi~he, che . per~ 
mette .anche ai meno preparati d1 
.;cegliere il proprio posLo secondo 
oo cien.za. 

Infatti di fronte al fascismo, so
lo ora .~ falsamente repubblicano · e 
di fronte ·alla monarchia, so1o •ora 
e falsamente .antifasci.;ta, sta un'uni
ca posizione veramente antifaJScista: 
aue1la del CJ d. L. Chi yogliapuò 
s~egliere cori rel.ativa .f.acili tà, sen
za perdersi nel labirinto di sottili 
giustificazioni politiche. 

Oggi Ia scelta, fra le tre posizio
ni sopra indicate, è a f,arsi con cn· 
teri più morali {!be politici, poichè 
non è .all'esame delle nuove pro
poste per . « la rep~bblic.a soriale >) 
t:..hc noi potre1i1mo trarre un indi
zio sul fascismo, non è dài pro
clami di Vittorio Emanude che 
po.;;sianio trarre incit..tmento alla 
lotta ahtinazista, •l:Ho C'h.! falsità ed 
equivoc·o stanno alla ba·~e rli en· 
trambe posizioni; don•:lllJ, quan~t o 
il fascismo sarà annienlal"J, l'esi· 
genza di un'.a.~-tra :-t:elta si pre En
terà con criteri ehe d auguriamo 
possano essere plù p·nhtici che nio · 
rali, dovendo pre,;upporre l'(lnestà 
e la buona fede. ,·ome ahiL·C· preva· 
lente .nelle forma:tioni politiche C'he 
.animerann_o la vita el paese. 

Tuttavia, anche su tale nuuvo pia
.no, sarà neces:;?rio d1e le distin
zioni fra le diverse. posizioni poli
tiche siano chjare e scn;Iplici, co:,Ì 
che anche l'uomo d ella :;trada le 
po sa . vedere e sia in grado di see- · 
gliere econdo coscienza, senza 
smarrirsi in sottig:iczze politiche, 
che non potrebbe .valutare, e lo in
durrebbero poi a con ide;:nre la po
litica !Sinonimo di imbrogli-o, .aUon· 
Lanando1o dall'esercizio · dei !:>noi . 
doveri di citLadino. 

Pecche così sia, bisogn~ che le 
correnti politiche, che si presente
ranno domani nell'agone della vita 
democratica, i.ano pooo nm::ileruse, 
ma l'nolto consistenti: so1o così p o
trà esser chiaro anche all'occhio 
del ·profano, solo così potrà ciascu
na di esse aver la forza di condur
re la vita del pae,ge, solo così po
·tranno ·porsi le b.asi di una pratica 
c emocratic.a . 

Se il partito unico è ,il contra.;
segno dello stato tirannico, il mol
tiplicarsi dei partiti è il contrasse
gno dell~ stato in disgregazi9ne, 
inca}Jace ài trovare forze coesive. 

11 moltiplicarsi delle iniziative, i.l 
formarsi di gruppi per il r.aggiun
gimento ùi soopi speciali e sul fon
damento di sottili distinzioni sono · 
un tSegno di vjtalità finchè questi 
hanno il sen.;;o dei propri limiti e 

, chiara l'esigenza di operare come 
elementi ·in più ampi organismi, 

. cioè in partiti a larga b.ase e, per 
ciò !Stesso, poco numerosi, ma con 
molta v.arietà tdi · tenàem;e al pro
prio interno altrimenti non v'è che 
1a dispersione delle forze ·e il disfa
cimento dello stato, preludio al sor
gere delle d'ittature. 

Avendo presente questa veriLa, si 
è formato il Partito d'Azione, uni-

co orto ex novo dall'.esperienza fa
scita, nello sforzo di unificare uo
mini pr•ovenienti. àa 1diver.;;i · parti
ti del mondo prefascista e uomini 
solo .attraver o quest'ultimo venten
nio giunti a maturazione, ma tutti 
decisi a far sì che questa loro oo·
munione nell:a fase negadva della 
loro anività permanga e si rafforzi 
nella imminente fase costrutti a. 

Gli uomini del P.d.A., senza nes
sun feticismo per il n'ome che si 
ono dati e per l'org.anizz.azione 

che h-anno aJSsunta, operano con 
que.;;to spirito uniLario nei riguardi 
delle correnti affini e si augurano 
che uno tStesso spirito auimi tutti 
coloro che yogliono trarre . un'inse
gnamento dall'esperienza fascista e 

così, per quel che si può, far frut
tar-e in bene anche il nwle. 

Id.ee molte, ma partiti p~chi. 
. Facciamo valere ciascuno ile pro

prie idee in tutta la loro varietà, 
ma oome formazioni politiche di
vidiamoci solo su questioni fonda
mentali, in modo .che i partiti sia
no nel minor numero possibile. 

NeHe condizioni in cui verrà a 
trov.at~si l'Italia domani non potrà 
aversi il .;;istema dei due partiti co
me nella cJa. sica Inghilterra, ma 
facci.am sì che non tSiano molti di 
più, 

So.ro c.osì p•orremo le basi ldi 
quella de1nocr.azia efficiente che 
tuui auspichiamo. 

BO GHESIA E CETO .MEDIO 
Ci è caphato spesso di entircì 

obbiettare: « Nel suo• pr<Ogramma, · 
il Partito d'Azione si definisce an
tjcapitalista e antiborghese: . c·on~ 
temporaneamente sostiene loa hbera 
iniziativa nd ~po econou;ico e 
la nec~ssità di con ervare la picco· 
la e la medi.a industria. E ·siste una 
contraddizione tra i due termini 
poichè la horghesia che e so vuole 
distruggere è la tipica rappresen
tante rl j quell.a piccola medfa in
dust.ri.a che vuole invece non solo 
conservar·e ma pootenziare >) . 

L'os.;;ervazione deriva fondamen· 
talmente, quando è in buona .fede, 
da un'equivoco che c<Onvi.ene chia· 
rire subito poichè è tale da provo
care le ,più nocive oonseguenze 
non solo rigua:rJo aUo sviluppo del 
partito, ma :alla st (·~ sa impostazione 
dei proble,mi che .attendono di es
tSere risolti. 

L~equiv·oco co.nsiste nel confon· 
dere i due termini: ceto medio e 
borghesia che sono invece netta
mente r istinti anche se in pratica 
troppo sovente. si assomm.ano negli 
stessi individui. « Ceto medio » è 
un termine che ha attinenza ad u
na situazione economica: cort esso 
viene è:cfinita quel1a categoria di 

. persone che possiede picroli · capi· 
tah frutto del proprio lavoro, ehe è 
proprietaria dei mezzi di P'··a•inzio
ne al cui funzionam ( nto contribui
sce clirettan~ente. 

Il termine « borghetSia )) invece 
attiene .a.d uno stato d'animo ad un 
determinali<> . modo di vivere e di 
pensare. Borghesi sono coLoro -che, 
per il fatto ( .Ì• possedere ca·pitali, i·t, 
piccola o gnnde mi.;;ur.a non impor· 
La, pe'nsano di av·ere particolari di
riLLi f' privilegi; coloro che usano 
dei capitali per sfruttare il popolo 
lavoratore e proletario e cDloro in-· 
fine che, pur non avendo capitali, 
aspjr.ano a 'possederne per quello 
scopo . E' più · 'borghese il piccolo 
impiegato che, _per. essere stato no
minato capoufficio, veste di !Scuro, 
assume toni L'i co.rnando e mette in 
testa alla sua cameriera quindicen
ne la crestina di ,pizzo o il medio 
industriale che .;;i alza alloe sei di 
mattina per essere il primo .al lavo
ro? Affermiamo che borghese è 
l'impiegato che non possie~e capi· 
tali, ma che, se un giorno pote:>se 
giungere:: a possederne, h userebbe 
per imporre l.a propria ,volontà e 
per conquistare u.n po•sto imp.o.rtan
te nella vita politic·a e sociale del
la nazione: non è borghese invece 
quel piccolo o medio() industriale 
che non ha altr.a aspirazione che 
quella di lavorare vicino e insieme 
ai suoi operai, p-er il bene,o;ere co· 
n1une . 

Il celo medio, attraverso · una ri
gida disciplina 15ul funzioname.nto 
c~ elle eonunissioni interne di fab
bri~.a, sulla rirH~rtizione d.ei!:Ìi utili, 
ulle regolamr.ntazi•oni dei proble

mi sociali può. esse.re portatQ .alla 
partecipazione alla vita politiC'a at· 
tiva senza temere che e~tio possa u
sare ùi questa 11.nrtecipazi(jne per 

• 
sopraffare o OOHIIUarc il rr·olctari.a
to operaio. Ma i borghesi, . no; . e.>
~ l bOllO '.it'lll. SOJll) e :'aratÌlH• !!]l 

sfrultatori, i capitalisti nel se~so 
pegg.iore 1le1:,1 parola . E~!'j hannù 
p2gato Mussolini nel '22 pl'nh:; 
salvasse i lor-'J capitali, hanno w
stenuto il fasc:;:m':l fimhe' pnmL-c 
lo.ro di far cpJ[!tli'iui alle spalle del 

. popolo lavoratore EU eui :in rea1tà 
sono ricadute tutte le conr:.eauenze 
dei tragici erron com,ne.~ i, e·-si so
no buttali ?n man~ solo quando ;.i 

,so1110 resi c-onto che l'unica speran
za di conserv-ilre le loro po~·iziooni e 
i loro capifali Na r'ipnsr a nel fare 
dell'.antifa•scismo. 

Ma i partiti · di siniJSt~·a non si la· 
sciano ingannare da que to. ennesi
mo voltafaccia dei borghe i c·arita
l~·sti e risoher.lnllo definitivamente 
il problema. L'<'~t.rcm.r. sinistr.a, 
constatat-o . ··he Lermi:Ji horghc~ia 
e ceto medio, nella pratica, c·oinci
dono, vuole l'eliminazione di en
trambi: :il ? t'LI Lo :. ·Azione ntiene 
invece che JJel reto medio italiano 
'i siano forze 5:anc ~he è imprescin
dibile n ecessità con;..ervare e poter,
ziare ma tò~li eaclo ad ' e~se o~n: 
poosibilità fl.j di,·entare « borghc
.;;i ))·. Questo rienlra nel compito f!j 
educazione pnliti•.'a del popolo ita· 
liano che lo Stato duvr~ svilupp.are 
al massimo grad•J . 

Sul piano sod:de r· po)ili<'o l:oi 
siamo antiborgh.f!sJ. ehi non 1aYor:~ 
non mangia, , hi non vuole parreci- . 
pare alla vita fJ Jli.tjca della nazlQ
ne non ha alf:lP.l· diritto di rappre
sentare, per il ;:o]o fallo di pos5e-

. dere capitali, il )JOpolo lavoralore. 
M.a i ;n quesi.o termine cc lJ OIJOlo la
voraL•ore >) non compn!ndimno scio 
gli opeil·ai o l con-tadini. come farr 
no coloro ~he della lotta ùi clas.;;e 
ha1mo fatto ]a propria b:mcLera. · 

Nioi compnmòbmo .anche i.ulti 
coloro che col proprio lavoro. han
no conquistata la proprietà dei mez
zi di produzione. ed .al cui fnnzio· 
namento d~dicano la proprja atti
vità. 

Non ammettiamo ~be la ricchez
za possa costituire 6tolo o mèrito 
per se stessa, che 5erva per sfrut
tare il proletariato, per conquistare 
il potere. Noi ,iamo democratici 
ma . ripudiamo la dent•lcrazia par
lamentare capitalista che non è sta
ta altro che una ditta~ur.q dç_l e.api

.. tale in c.ui llna minoranza, coll'a· 
ver monopolizzata la 5Lampa, l.a 
pr•opaganda ' e la gr.ande indust.da, 
imponeva il · proprio volere alla 
maggiOranza: ma vediamo nella de
mocrazia popolare l'unica forma di 
governo in cui le libertà individua
li siano veramente tutelate ed in cui 
gli individui aiano liberi di èspri
mere nsieme .alla loro volontà an
che le proprie 'capacità di ii.izia-

. tiva. 

Ma peJI"chè quesLa forma di de
mocrazia sia p·ossibile è :rieces.;·ario 
stroncare alla bU~se la borghesia in 
quanto · essa ,.agisce come classe: è 
necessario fradicare quella genia 
d-ei grossi industriali che, col wo-

nopoliz~.a.re le riaor~e economiche 
ed i mezzi di p1·oduzi1one in realtà 
dominano e impediseono• ai l:avora
tor~ di reaEzzare .le loro aspirazio
Jl:iJ ~ul terre:q.o economico e su quel· 
lo ·politico. In questo senso siamo 
:~.·ivoluziJonari; ~rivoluzione significa 
vi1olenta frattura di un'ordine costi
tuito, 1significa imp•ostazi•one deU.a 
nuova vita politica su una nuova ba
se. Questa base è il lavoro, quello 
intellettuale ~ · quello manu.ale, 
quello di.rettivo e quello esecutivo. 
Ognuno dev·e .assumersi le re5pon
sabilità che gli competono ed1 ognu
no deve essere retribuito in pro
porzionè della respop.sabilità e del 
rendimento. . 

· Solo ,gu questa nuova base la col
laborazione · di classe trova il suo 
igni.fic.aoo profon do, trova la pos

sibilità d\ella nazione. Ma condi
zione imprescindi,bile è. sradicare la 
gramigna impedire che i nuovi fio
ri siano soffocati e impediti ~i .na
scere: 
In questo c-ontinuo lavoro di e~tir

pazione della gramigna man mano 
che essa cresca ul terreno fecon
dato dal lavoro, il P.artito d'Azi·o
ne impegna i propri a 'Ì erenti. 

Attenzione ai traditori 

della causa comune 

Nel nQ.mero d·e «L'Italia Libera)) 
cr..el novembre soorso abbiamo e
splicitamente dichiarato che il uior
nale « Itali(l Libera )), organo d'i · u
na ccUnione d.ei lavoratori del brac· 
cio e· del pensiero )) nulla a eh<..' a 
fare col Partito d' Az1one. Ouesto 
.avvertimenoo generico ..;arebhe stato 
sufficie:nte se in ·uno :legli ·nltimi 
num,eri di detto giornale non aves
s imo letto alcuni .articoli che ci 
fanno gJrand.emente c!uLiiare della 
suo onestà politica tanto .' a farci 
te-mere di trovarci eli fronte ·ad un 
organo di un moviment·) neo-f.ao:el
Sta c-on funzioni. di a~enti provòca
tori. 

ln un'articolo intitolato cc Compa
gni)) si dichiara elle è n --ec~·san;l 
una « aompleta epumzwne J,egli In
degni italiani, unitamente ai loro 
camerati tedeschi, custi quel che 
costi >) ma quando si passa a dire : 
" Ciò che gli Italiani d.ebbono ca· 
pire " si ostiene che il popolo i
taliano rivolge il « suo malco:tteu· 
to >) cont,ro coloro che Jo libera
no d:alle spie e dai traditori e rhe 
non si deve uccidere i fasci:>ti uon 
solo per non provoeare tr rappresa
glie >) ma perchè p·Otl'ebbero rima
nere « colpiti nostri amici palesi o 
nasc:osti )). II gioco è .abbastanza 
chiaro. Nesstmo rei veri antifn~ci
sti ha- cr .amici >) nei ranghi rep~b
blicani: ci vergogneremmo di .a
verne. 

E non b.asta! Que:sti sig.opri che 
usano del nome del nostro giorna
le per propagandare il .loro r:also 
antifascism-o ed o.;;ano · parlare di 
lealtà e i ono.re, nel citato articolo 
osano dire: " Se Muss.alini avesse 
avuto un minimo di onestà e senso 
deU'onore l'Italia sarebbe stata pre· 
parata, le sue forze armate pronte 
ed efficie.nti al' inizio , d~lle ostilità 
come pronte ed efficienti erano 
quelle della Germania ". 

Cr·edono for·se di gabellarsi co
me anti fascisti questi .;;ignori che 
fanno eolp.a .al fascismo solo di non 
essersi .armato a suffi~ienza per fur 
trionfare, insieme alle •armate na
ziste, gli ideali imperialisti e ra~zi-· 
sti? Essi sono dei fasci:; ti . e della 
peggior .;;pecie! Essi non possono 
essere che .age:ntil pr·ovocatori. Glì i
Laliani tutti siano messi in guar,oi.a 
e gli .a.deTenti .al Pcartioo d'Azione 
~n ~.articol·are non si rasçjno tr8rre 
m mganno dalla testata del giorna
le che reca tta le parole « Italia )) 
e « Libertà)) una f.ascio di !Spighe 
sotto le quali sta un libro ·ape.rto. 



LA LOJT·A .DEl L~VORAT.ORI 

Piena riuscita dello' sciopero dei tessili in lombardia 

Sciopero general.e e serrata a ~enova 

Sull'esempio di Milano il 16 di
cembre gli opetai di Busto Arsizio, 
per primi i metallu~·g.ici, poi quel
li delle industrie tessili, ~Si ·mette
vano in ;i.sciopero il 16 dicembre. 
presenta'n~ _, rivendic.az:Uoni ajh.a1o.: 
ghe a quelle presentate .a Mil.ano. 
chiedendo .inoltre l'equiparazione 
delle paghe orarie con · quelle de
gli operai milanesi. 

La vastità del movimento . sor
prendeva le .autorità fasciste e n.azi
ste e 'soltanto dopo una IS~ttiman.a 
il Prefetto tentava di giungere a 
una s.oluzionc a mezzo dei sindaca
ti fasci.>ti. Gli operai rifiutavano 
l'intervento fascista intendendo 
trattare direttamente con gli indu
,striali . Le autorità ricorrevano al 
trucco di convocare le commiss·ioni 
in municipio per ' le trattative con 
gli industriali e gli operai ne .acco
glievano la concione in .assolut..o si
lenzio abbandonando poi la sala. 

foni dagli op~r.ai. Ne seguiv.ano .al
cuni arresti di operai e anche di di
rigenti ·- accusati· forse di non es
sere sgherri fascisti - ' e precit5a
m·ente dell' .amministrator·e. d'el e g.a.to 
ing. Soldini e dell'ing. R·ol{lJ;Idi, di
rellore generale. Questi venivano 
però liberati al sabato . 

Un' .altro sciopero, prettamelite 
politico. 3.Ì! è avuto il 10 gennaio al
la Acciaierie Redaelli . di Milano, 
.alla scopo di far cambiare il diret
tore, m.alviJS.to dai lavoratori per
chè feroce. f.asci..st.a. Lo scopo è 5tato 
raggiunto. 

o o o 

Di maggior portata dei mov i men
ti segnalati più sopra è quello <·he 
si è iniziato a GeJ;Iova il 12 gennéliO 
che ha visto mettersi in ,ciopero le 
migliaia e . migliaia d.: lavor.atori 
delle grandi industrie !SÌ I ernrg:iche 
e metallurgiche della Val Polf:eve
r.a. Il 13 mattina a:ppari.va sui gior
nali di Genoya l'intim1zione d·el 

prefetto di Genova di riprendere 
immeJiat.amente a lavoro, pena la 
chiusura degli stabilimenti. D.a no
tare che motivo dichiarato ddlo 
scl•opero era s·oltanto il fatto eh\! 
dopo .aver distribuito le IC!ò.>ere pre· 
ferenziali non erano p'li st.ati con
segnati i generi aliment:·lri prome!::· 
si . Gli -operai, mentre lo ~Sciopero si 
cstende.va .alla totalità de]le grandi 
industrie e a molti minori, non te
ev:ano conto d'ell'iHI.ÌI:.•azi·one pre
fettizia e il 14 niattiua gli 5tabili
menti veniv·ano chiu.;i. 

·•E' questo il prin.l•O cac;o di .appli
cazione del'la serrpta ~n qucst.a nuo· 
va fase della lotta. Sembr.a <'hc i 
tedeschi vogliano obbligmc ogni 
singolo operaio a riprendere il la· 
voro previa firma di un .impegnv .a 

non scioperare più a- sean,D eli ra·p
presaglie sulla persona e sulle fa
miglie, (léggi, . .arresti, depurt.azioni 
ecc.). 

In conseguenza degli' •scioperi èo- , 
menica mattina era .1o già spenti gli 
alti, forni della SIAC che 'richiedo
no dieci giorni per poter essere ri· 
messi in efficien~a. D'ieci giorni di 
meno di Lavoro - almeno - per
l' oppressore nazista. 

Martedi 18, i tedeshi avreb
bero consentito la riapertura de
gli stabilimenti, sembra con l' ob
bligo per i lavoratori di firmare 
la dichiarazione di cui sopra. 

LOTTA 
ARMATA 

Nonostante le reprsesioni violente 
e le torture alle quali vengono sbf
tJoposti gli arrestati, nonostant~ 

l'aumentato rischio per i detentori 
di armi, a malgrado delle continue 
e sempre più forti minaccie, lq. lor 
t11. armata contro i fascisti ·e contro 
gN, invasori na.zisti - continua, sotto. 
l'·egida del Comitato ·di Libera
zione. 

Segnaliamo che ai primi di gen
naio a Boves nostr e bande sono 
state attacca~e da t~aeschi; si sono 
awti scontri con notevoli perdite 
da ambo le parti, ma i nostri si so
no potuti in modo compatto trasfe
rire in altre località, sfuggendo al
la cattura. 

Una analoga azione si è svolta a 
Traves, con minori sactifici da par
te delle bande da patrioti. 

Alla. fine di dicembre a Civida
le del Friuli si sono avuti impor
tanti sco111tri tra partigiani italiani e 
jugoslavi da una parte e fascisti e 
nazisti dall'altra; episodio· signifi
cativo p~r la fratellanza d'armi i
tulo-jugoslava. 

In molte altre località, e special
mente in Lombardia, si è procedu
to in questto ultimo mese a una ri
organizza.zion:eJ di tu'ttJeJ T:e forze 
che, su nuovo schiercrmento e con 
compatta disciplina sono ora pron
te per i compiti futuri quando co
stituiranno il nucleo motore e tra-
scinatlore del più grand e esercito 
della Lib-erazione. 

\ 

Nel fratt·empo fr.a operai e in
dustriali· venivano intavolate tratta· 
tive dirette che il 28 dicembre por
tavano ad un completo .acoord1o, in 
base al quale g]:i_. •operai otteneva
no: l 0 cquiparazwne delle paghe 
sulla base di quelle in vigore a Mi
lano; 2° applicazione dell'aumento 
d~l 3'0 % s.u questa nuova hase; 3° 
gratifica natalizia di 192 ore; 4° 
premio straordinario di 500 e 350 
lire; 5° integrazione del 25 % in 
aggiunta al 75 % da corrispondersi 
in c.a.>o di sospensione dd lavoro; 
6° per i metall'urgici .aumento del 
30 % sw cottimi; 7° aumebo dell.a 
indennità di presenza da L. 1 O .a 14 
per gli ~~omirri. e da 6 .a 10 per don
ne e ·ragazzi; 8° pagamento · delle 
giornate di •Sospensione del lavoro. 
Gli operai inoltre dichiaravano che 
.avrebbero ' nuovamento i"Osp~so il 
lavoro qu.alor.a non venisse mante
nuta la promesS.a di .aumento nelle 
razioni dei generi tesserati. 

MARTIRI E CARN~FICI 
Si compie un . anno 

dall'uscita del primo nu
mero de ''l'Italia Libera" 

Il pn~.fetto •Ordinava .agli indu
striali di non }:Ione in esecuzione 
l'·acoord•o ma in un second·o tempo 
doveva ritirare quest'ordh1e e il la· 
voro veniva ripreso il 3 gennaio. 

L'astensione del lavor·o è .durata 
inoltre quindici giorni è .;t aLa qua
si totale 'nel bustese, nel gi.!l1arate- , 
se e a Legnano. La manifestazi,one 
di concordia e di disciplina .all.a 
quale hanno preso parte .anche gli 
impiegati ha .avuto la partecipa:~;io

ne di alcune decl.ne di migliaia di 
lavorat•ori, dimostrando quaino sia
no S·entìti fra le masse lavoratrièi d:i 
questa zona il disprezzo ·di volontà 
per i f.asci!:lti e la volontà dl resi
stere .agli inva ori n.a7:Ìsti. 

o o o 

Le maestranze é el Tecnomasio 
Brown-Bov·eri si aonci messe in scio
pero bianco lunedì 3 gem1aio; .al 
mercoledì pomeriggio, con la scu
sa che una bomba ad orologeri.a e
rà tata dcp·osta nello stabilimento 
per farla scoppiare dopo l'uscita, la 
squadra Muti (i cui componenti o
.>tentano giornalmente per Milano . i 
loro ceffi da galera) con l'appoggio 
ri guardie co!Sidette repubblicane 
circondava lo stabilimento. Il Que
store a mezzo degli .alt..oparlanti in
vitava invano gli ·operai a riprende- • 
re il lavoro. N el ' tramesti·o runo dei 
compo~enti dtella squadra Muti ve
siva abbondantemente preso a cef-. 

E' npto cbe 'all'atto della sop-
. pressione di Aldio. Resega federale 

di M;i1ano, i fascisti · -si .affrettaro
no a f.ar sapere che avrebbero ri· 
spettato il presunto testamento spi
rituare del c.aduto: non far . r.appre
.s.aglie. Infatti solo quak4'e gi·orno 
dopo otto ,antifascisti, già in mano 
degli sgherri fascisti venivano fuci
lati senza che neiSSuno di essi po
tesse essere incolpato di .aver partc
cj.p.atp .al fatto o di essere .a contat
to con i mandanti. 

E' stata questa la prima riunio
ne del , Tribuna!~ degli .assas.>1m .a 
Milano : è. durata ben 33 minuti! 

Presidente del tribunale omicida 
è stato in questa occ.asitone quel 
Niccolini Santam.aria che pochi 
giorni dopo, in' premio della su.a 
efferr.atezza veniva nominato Que
store di Milano. 

Gli otto martiri deHa liberazione 
s-ono stati fucil.ati .all'Arena. Due 
grida dii. fede si sono levate mentre 
veniva ordinato il fuoco: il Gabba
ni moriva con il griào di « viva il 
comunismo >> è l'ing. Giovanni Cer
vi lanciava l'invocazione « viva l'I- · 
talia ~iber.a >). Egli è stato uno dei 
nostri -compagni . nel Partito d'A
zione e non solo .non sarà dimenti
cato ma sarà vendicato . 

o o o 

La !Seconda tornata · de~ Triliun.a
'le a Milano a seguito dell:a ucci.sio-
11\! di . -un fascista ha causato quat
tro con -l'.anne .a morle e . un.a all'el
g.asto1o. Il pro.cesso è stato ancora 
una volta sommari·o e rapidissimo. 

I condannati sono stati condotti 
al poligono della Cagnola. I car.a
bi'nieri rsono riusciti .ad' esim~rsi dal 
f.ar parte del plotone ù'i esecuzione. 

Anche i militi si rifiutarono di 
sparare e all'ora l'uffici.ale-carnefi-

ce che li condannava li de.>ignò col 
dito uno per uno e li allineò a non 

.più di 56 metri dalle vittime. Mal
grado qÙesto- uno de~ condannati fu 
colpito solo a un braccio, ma poi
chè bisognava p1.'i'I' oonsegnare una 
con~Statazione di decesso, il me ico 
videntemente più fascista· ehe me
dico) lo finì person-almente a ri:. / 
voltellate. Questa volt.a ai condan
nati erano stati concessi i C·onforti 
religiosi . a cura di un cappellano 
inviato ('alla Curia. 

' le posizioni che assu
memmo allora .. rigresa 
della tradizione repub
blicana del Risorgimento, 
lotta contro le plutocra~ 
zie, riforme sociali -
appaiona oggi l 'unica 
via di salvezza per l'I
talia e per l'Europa. 

* * * 

Fr.a i m.artiri dobbiamo annov.a
re ·anche il giovanissimo Gianfran
co Puercher la cui fucilazione ha 
commosso · tutti i veri italiani. l 
fascisti hanno pubblicato l'elenco 
dei capi d'imp-utazione · sperandto lli 
farlo passare per un delinquente e 
togliere l'alone di gloria che già 
nasceva attl{)rno .alla memoria. Na
turalmente i capl d'imputazi•one, 
.>fron ~l :al ti d i qt12.:nto è deformazio
ne della verità non fanno ~Ile met· 
tere nella giusta luce i n'wti i alti -
simi e gli ideali puri per i quali 
Gi.anfr.anco Puercher -si è s.acrifi
cato. 

E martiri gloril{)si sone pure i fu
'cilaLi di Savona, di nulla colpevoli 
se II(:m di - €Ssere franaamente e· o
ndt.amente :antifascisti, soppressi .a 
titolo di rappresaglia per l'.att~nta
Lo nel rlstordnte della ·stazione. Fra 
essi l'avv. A'sLéngo era · frà i più at
tivi membri (1el Partito d'Azione 
ed all.a sua n1emoria volgiamo grati 
e rivérenti il no tro pensiero com· 
mosso. 

Fr.a car~efici ' dobbian1o anno-
verare i ' c.apitanl deHe S.S. Senne
cke e Klaus che sono specializzati 
ne! tortur~re i detenuti politici che 
capitano fra le loro mani di .aguz-

·z.ini. 

\ 

i ' 

NOTIZBARJO. 
Col benestare de» duce (è ormai 

tutto quello che può fare) i mim
steri d~lla Marina, della Guerra e 
dell'Aeronautica hanno sospeso i 
pagamenti a Roma. I fornitori che 
sono tutti fortemente creditori so
no · fortemente .allarmati per questo 
nuovo ritardo che blocca sempre 
più le aisponibilità delle ditte. A 
Roma regna l.a più grande confu
·sione nei mini.>teri i cui funziona
, ri ricevono ordini e oontroordini di 
partenza per l'alta Italia più volte 
nella stessa giornata. 

A Monza un gruppo di operai i
taliani ali~ dipendenze delPorg.aniz
zazione Speer durante un riposo 
cantavano in .coro Bandiera rossa. 
Il maresciallo · tedesco di scorta, che 
si era dimostrato n'ei lilniti del pos· 

. sibil~ m;t buon oompagno, '3~. uni
va al coro attratto d.al ritino t> non 
comprendendo il significato . E sta
to tratto insieme .a due dégli ita
liani e pare che i tre siano stati 

· fucilati. 
,A Busto Arsizio,, l'll dicembre lo 

stabilimento Tovaglieri è stato cir
condato d.a truppe tedesche (qua
ranta autocarri) mentre mi .aèreo lo 
sorvolava durante l'operazione. E' 
stat.a eseguita u:q.a minuzios.a per
qui.>izione alla ricerca di armi, ri-
sultata infruttuosa. · ' 



TIZIA RIO 
+ I dirigenti della Montecatini il 
(j dicembre hanno invitato .a eola,
zione nella sed'e del Dopolavoro il 
generale n.azista Leyers capo del 
Wirtshaftskommàndo. 

+ A Crema il coprifuoco è stato 
anùcip.ato alle ore 19 in seguito .a 
una manifestazione pubblica con 
grida antif.asciate inscenata in piaZ" 
z.a dalle calzettaie di un'industria 
locale. 

+ Il film della liberazione di 
Mussolini è stato accolto · da fischi 
in 111n cinema · di Busto Arsizio. Al
cuni fascisti presenti nella· sala bal
zarono sul palcoscenico· minaccian
do d'i rivo'ltelli il pubblico- e -se
gnalarono poi la -cosa ai tedeschi 
per chiedere rappresaglie. La rispo
sta fu: « se il pubblico fiachia non 
avete che ritirare il film! >>. 

+ E' stato vietato alle ammmistra
zioni dei quotiqiani di .accettare in
serzioni di · .annunci che offrano le
zioni d inglese. 

+ L'esercito fascista repubblicano 
ogni giorno di più si rivela per un 
bluff. I tedeschi non danno nulla 
e gli ufficiali comprano in borsa 
nera, stoffe, calzature e quanto -oc
corre per l' equipaggi•amento ' della 
truppa. Anche nel famoso batta
glione di beiiSaglieri volontari uni
versitari presentato come un 'centro 
d'i ardente faseismo ' aono frequenti 
le diserzioni; all'inòomani dell'uc
cisione d-el federale di Milano nen 
62 « volontari >> non si rjpresentaro
no in ca-serma. 

+. Quale simbolo di · pacificazione 
un groppo d1 fascisti armato di mi
tra . è arrivato ·in cami<On al · matti
no del 21 dicembre a . Comazz.o in 
quel di Melzo per riaprire al sede 
locale del fascio. Nessuno del pae
se era presente, nemmeno il pode
stà fasci,sta cav. Porta. La cerimo
nia non ebbe luogo e i fascisti. se 
ne tornarono scornati a Zelobuon- . 
persico. 

+ Ben 30 vagoni di monete di ni
dlelio e di rame, scortati da sol
dati tedescdi hanno lasciato Milano 
,;gli ultimi di novembre. Sono sta
ti respinti a Chiasso dalla Svizzera 
e sono poi stati avvi<ati in Germania 
via Torino-Modane. 

+ La Banca d'Italia, sed~ di Mi
lano, fra a 16 e il 17 dicembre è 
.-tata ISV\!Otata di ogni deposito d'o
r inviato ad ignota (o troppo no
ta destinazione. I déposiù d'oro 
contenevano anche l'oro già cu
iltodito .a Roma e che solo recente
mente era stato' trasportato .a: Mila
no. L'operazione è stata compiuta 
dai te:Ì eschi che hanno fatt-o firma
re ai presenti una diehil8razione in 
eui s1 Impegnano al silenzio pena 
~ravi r:àppresaglie. IL trasp-orto ma
teriali, il facchinaggio per intender
ci è stato fatto òa Guardie Repuh
òlic.ane; i n.azÌJSti, fucili in mano, 
aorvegliavao i veste di, padr-oni., (o 
ili predoni) ~ 

+ Noi no:n r .ifedamo mai r.adilo 
Londra, anche perchè tutti l'ascol
tno. Non vorremmo per~ che fosse 
afuggito il fatto d'el mancato rico-

J 

nos-cimento del Governo M ussolini 
da parte d'ella Spagna. Contraria
mente alle affermazioni t~desche e 
nazis te Franco· non ha riconoaciuto 
l'autorità del suo ispiratore; la 
smentita è .sLata data ufficiahnente 
dall' ambasciatqre spagnolo ar Di
partimento ·d egli esteri. Anche lo 
Stato della Città del Vaticano non 
ha riconosciuto il governo musso
liniano. 

+ Gli ::p-agnoli di Franc-o stanno 
facendo di tutto, per evitare di essere 
trattati da fascisti. Sono da notare; 
l<O scioglimento della Falange (la 
loro milizia); la liberazione condi
zionata (cioè con sorveglianza) di 
40 mila d1etenuti· politici, e :infine il 

1- SO L ·1-T l 
La cr<Onaca di tutto il n ale ille

gale che fanno tedeschi e .nazisti ri
chiederebbe pagine e pagine. Ci li-~ 
mitiamo . a :l alcuni episodi. 

A Mll.Jano, alla Kardex, sgherri 
n.az~ati accompagnati da servi fasci
sti, rtraevano in .arrest<O un capo• dci 
cottimi, accusand1olo di detenzione 
di armi, di antifascismo e di· inci-

. tamento all-o <Sciopero. Questi · veni
va .arrestato al suo posto di lavoro 
e doveva .attraversare tutto il repar
to con una pistola mit:t:agliatrice 
plintata contro il fianco. euccessi
vamente veniva ricercato fra ~1à o
perai un certo Rossi, accu.sato C!i 
complicità. Ma di R<Ossi \?-o n '-er.a_. 
no tre. Ne fu chiamato uno in Di
rezi-one dove, si vide puntare contro 
due riV'oltelle e immeéliat~mente 
perquisi-to. n capo già in . .arre-.st-o, 
cbn le mani legate dietro la schie
na, non v<Olle dire se si trattava del 
suo compagno. Intanto mentre la 
steSISa scena si ripeteva con un al
tro Rossi, il terz.o. riusciva .a fuggi· 
re. In ·~erata, mentre veniva tradot
to a San , Vittore, fuggiva anche il ~ 
primo degll arrestati. 

o o o 

• La d1omeni-oa 9 gennaio è ·otala u-
na giornata i terrore per il }!aese
di Malnate (Varese). .Ver&o le 10 
una ventina di ragazzi vestiti da 
militi fasdati (di quelli liberati dai 
riformatori) entravano in paese spa,
ran ' o in lung>o ·e in larg•o. e obbli
gan-do tutti gli abitanti a dtirarsi 
nello. case -ed a ·chi-ud1ere le persia
ne. Venivano fermaù ttutci i gi·ova-

'ni de~e classi dal 22 oal 25 ma l'o
perazione aveva di fatto un altro · 
scopo. I fascisti erano i'nfatti in 
po§sesso di una lista di antifascisti 
< ell'epoca della marcia su R<Oma e 

·riusciv-ano a scovarne una diecina; 
non trovando in ~aa gll:i inte-ressati 
in qualche caso hanno preso le mo
li o le s·orelle. Gli arrestati sono 
stati condotti nella casermà dei ca
rabinieri se·nza che il locale mare-

. sciallo pote&se far qualcosa per .ac
certar-e la legalità della cosa. Intan
to com:inciava l'intcrrogator.ilo fatto 
a uno ad uno con la minaccia della 
rivoltella in presenz.à di un t.av-ol<O 
coperto {\a un panno sotto il quale 
appariva una forma umana. La mi
nacda e;a d'i far la .fine di quel ca· 
davere se non si rivelavano nomi di 
antifascisti, di de'tento:ri dii II!Crmi, 
di faVlOregg1atori cli pngwnier:i, 
ecc.; · intanto nel cortile e nel pae
se continuava la sparatoria f-c!Ct"ndo 
ered'ere agli int~rrogati ehe le _eae-

permesso a ritornare in Sp.agn.a, 
senza esser-e in-colpati di diserzione, 
.a tutti cofuro che avendo obbligh i 
militari s ono sfuggiti all'estero do
po l'avvento del Governo di Fran co. 

* * *~ 

Si annunciano nuovi provv€ di
menti a favore d1eHa dnematogra 
fia , tl10po che qualche tempo fa e
ra tato' proibito agli attori cinema· 
tografici ai partecipare a spettacoli 
di varietà, · come questi f.:H·eyano 
per guadagnare vista la , 6ospenaio
ne di -ogni attività cinematografica. 

Ma i · f<aso.i·sti n-on dicono -che Ci
necittà non · esiste più perchè gli 
impianti costosi e p1·eziosi, !pagati 
più e più volte- il lo:ro val-ore dal 
contribuente italiano, sono stati 
smontati e trasportati dai- teàeschi a 
P:'raga. Ci ' auguriamo almeno che 
possano servire alla -futura repub-
blica di Benes. l 

s·o P··R u s 1 
cuzion:i, iP'rocedev.imo r:apidamen.te. 

· In un caso uno · degli arrestatù ven-. 
ne bendato e messo al muro men
tre i deli,nquenti in òivitSa sparava
no e gcidavano ; alla terza scarica 
il povero diavolo cadòe a terra sve
nuto. Durante la notte tutti gli ar
restati vennero rilasciati. 

La commedia era stata ;in scenata 
a titolo di rappresaglia per un pre
sunto saccheggio in una villa vici
.na requisita ad un n<Oto antifascista 
e attualmente abitata <1<a un alto uf
f:iciale dellà Milizia per la famiglia 
sfollata. In realtà la villa non era 
stata saccheggiata, ma vi era atata 
fatta una ir.ruzione per prelevare 
dei documenti murati in un nasoon
dliglio. 

Nella stessa zona del V aresotto 
altri delinquenti -;- questa v:olta i.n 
divisa di p.araca Jut:isti - girano 

· con un autocarro per le ville degli 
ebrei o presunti tali asportando 
mobili, biancheria, e tutto quanto 
l-o; ointeressa. 11 materiale viene 
recato in .una caserma di Varese dò-

·ve subisce una cez.rnita: le cose più 
pregiate vengono trattenute a titolo 
di preda personale dagli esecutori 
dell'operazione·, lt? altre- vengono 
de-atinate - almeno nominalmente 

agli sfollati. Le S.S. fanno 
scuola. 

o () o 

E' noto che un maresciallo ru so 
della O. T. è -stato ucciso a Monza 
a s-copo di rapina . Uccisori sono 
stati,. come banno detto i giornali•, 
due giov.ani_ militi fascisti che tSi e
rano trattenuti con la vit~ima all'o..: 
steria e avevan-o visto che aveva un 
'po' dJi, soldi. _Gli .assassini .;.arebbe
ro stati passati per la armi da 
chiunque, ma invece t!rattandosi di 
militi con la scusa d~lla giovane e
Là, ·ono stati; .. perdonati. 

o o o 

E qualcosa di pm di un sopru
so ,wno le · torture alle quali vengo
no sottopost.11 i detenuti politici . E' 
gr.an ~ l e . raffinatezza .applicare alla 
resta un casco e atringere fino a 
provocare la rouura ·del mast-oide? 
altro sistema è quello di mettere 
le diLa rotto le presse e stritolare le 
falangi. In con.fro'nto a questo il. 
picchiare viso e -corpo cori il calcio 
del fucile i?J uno scherzo per questi 
carnefici, ai qual:i1 :il nome di uo
mini non può più essere d.at<;>. 

TRENTO 
E. TRIESTE 

Dovr ù r isuonare ancora una volla · 
il g rido fa tid ico de ll 'irredentismo ? 
Risulter an no vani g li sfor zi d i d ue 
gene razioni di J>atriot ti. e il s'acrifi
cio di 400 .000 m orti ? 

Queste d omande potranno s tupire 
molti italiani, sopra tutto que lli che 
hanno creduto. alla parola di Hitle r 
quando a ssicurò che il confine d el 
Brennero era intangibile, m a i fatù 
n on s i. posson o negare . 

Le 1)rovincie Ùi Bolzano, Trento c 
Belluno dipendono dal Gauleiter di 
Innsbruck. A Bolzano si sono ini
ziate le sq;,o le d ove si insegna sol
tanto il teaesco. A Trieste h a sede 
il « Gau Adr ia» eli nuo va costitu 
zione che comprende le provincie di 
Gorizia, Trieste Pola , F iume c le 
Isole Dallllj(l tc . Sfidiamo la s tampa 
fascis ta a sme ntire queste asserzio
ni c d a negar e che si tratti di vir
tuaie annessione al Rcich . 

I decr eti di annessH:in e g ià pron
t i non sono stati firmati da Hitler 
per non screditare il tenta tivo mus
soliniano di 1~surrezione. 

, Chi son o i Prefetti invia ti da .Mus
solini n elle provincie sunnominate ? 
~ei vari e lenchi f~nora apparsi so
lo un nome è s tato fatto : quello di 
Italo Foschi, n ominato a Trento e 
poi a Belluno. Il perch è de l Futa
m ento di sede è · chiarissimo quan
do si sappia .che rccatosi a Trento 
il F oschi non potè insediarsi nella 
·ua carica p er l a recisa opposizione 
nazista e dovette ripiegare su Bel
luno, la c ui provincia è in partt: ri
m asta a ll'Italia . 

I giornali fascis ti - sottopos ti a 
qualeosa di più de let erio della cen 
sur-a e cioè alle ferree istruzioni de l
la J•n )p aganda Staffe l - parlano di 
autonomismo siciliano e di confede
razione delle isole mediterranee, 
dando Peso all'c elocubraiioni di 
qualsias i rivista d'oltreoceane>, ma 
si guardano bene dal dire qual'è la 
situazione REALE ai confini sette n
trionali dell'Italia. 

N oi. siamo L'erti che le << anncssio. 
ni » tedesche sono destinate a rima
nere lettera morta ma non possiamo 
rinunciare a far conoscere ques ta 
ennesima prova di « amicizia • f ra i 
due grandi delinquenti, nuova con
ferma dell a considerazione in cui i 
nazisti hanno sempre · te nuto !'-Ita
lia, prezzo da borsa ner a del sal
vataggio di .Mussolini dalla p rigio
nia. Non contenti di aver'e de pre
dato l'Italia delle •sue scorte pale
si e occulte fi:p. dal primo giorno 
in cui vi misero piede, non soddi
sfatti della colossale truffa -ordita a i 
danni del nostro paese con le « op
zioni» degli a lto-atesini, i tedeschi 
vorrebbero incon10rare regioni la 
cui ital:ianit;\ è fuori discussione. 

1\Ia questo non deve · s tupire chi 
ha seguito la sostanza dei rapporti 
di servitù dd fascismo rispetto al 
naziSillJ.o. ·E' notorio che i tedeschi 
a s uo tempo fecero la propaganda 
in Alto Ad~ge assicurando gli allo
geni che la loro permanenza a l . di 
là · delle Alpi sarebbe &tata breve · 
e che pres to sareobcro torl)ati - c 
da .padroni - nelle loro terre. Solo 
cos l sono s tate vinte le resistenze 
di popolazioni che - a malgrado 
della insipiente amministrazione fa
scista di vent'anni con errori psi
cologici :incommcn uraùili ·- erano 
attaccate · alle terre dove erano na
te, come solo il montanaro può es
serlo. Intanto cori questo truccQ i 
tedeschi, si assicuravano per prima 
cosa gli uomini validi che vennero 
sottoposti alla leva g ermanica se in 
età militare o messi a lavorare nel
le officine tedesche se più anziani. 

Così che Sj:: l'annes ·ione dovesse 
essere defjnitiva - rome avverreb
be con la vittoria nazista tanto au
spicata òai fascisti - l'Italia si tro
verebbe acl aver pagato col sangue 
le terre redente, ad averle pagate 
una seconda voita (it:l merci e non 
in lire carta!) a segu.ito del trasfe
rimento degli allogeni c la telllJ)o
ranea cessione dei loro beni. e in
fine a venirne privata ron la forza! 

Questo è un esempio della nozio
nee pratica che i nazisti hanno del 
diritto internazionale, un anticipo 
della situazione in cui verremmo a 
trovarci nella inammissibile ipotesi 
di una loro vittoria, un motivo di 
p.iù per lottare con tutti i mezzi 
contro la sia pur temporanea domi
nazione nazista c contro i compli- · 
ci fascisti. 


